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        IV DOMENICA DI QUARESIMA                   ANNO C                 

 

La logica di Dio guarda sempre “in avanti”: ce lo 

ricordano le letture di questa 4a domenica. Per gli 

Israeliti, che hanno attraversato il Giordano, non 

c’è più la manna di prima ma i frutti della Terra 

promessa (prima lettura) e per il figlio sprecone 

della parabola evangelica non c’è più una vita de-

gradata, ma il ritorno alla casa paterna 

(vangelo). Guardando alle opere di bontà com-

piute dal Signore, il salmista ci invita a gustarle e 

a benedirlo; l’apostolo Paolo, con la certezza di 

colui che ha provato nella sua carne le novità di 

Dio, ci proietta nell’éschaton della creazione futu-

ra, che è nuova non perché ricomincia da capo la 

vecchia e fa ripartire da capo le cose passate, ma 

perché è totalmente altra (seconda lettura): co-

me la Terra promessa e i suoi frutti non sono la 

manna, come il vestito e l’anello al dito del figlio 

non sono le cose portate via da casa e perdute. 

Lasciare il “prima” della vita vecchia consente al 

Padre di attrarci irresistibilmente verso il suo futu-

ro    

                                              da Servizio della Parola 

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
           Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       
email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

Signore Gesù, ma dove lo 

troviamo tra noi un padre 

come quello della parabo-

la? Si, perché si tratta di 

una persona decisamente 

strana ed eccessiva. Po-

trebbe, quando ritorna il figlio a casa aspettarlo 

sull’uscio e fargli patire l’umiliazione. E invece gli corre 

incontro! Potrebbe riammetterlo a tavola, ma fargli pe-

sare tutto il male commesso. E invece gli fa addirittura 

festa! Solo il Padre tuo assomiglia al padre della parabo-

la che con il suo amore smisurato spiazza tutti i suoi figli 

perché il Padre tuo, Gesù, è misericordia senza limiti. 

PREGHIERA DI  R INGRAZIAMEN-

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 26 ore 08:00 Melania e Aurelio  

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Ricci Francesca ~ Gambarara Luigi ~ 

Maria ~ Romeo   

Domenica 27 IV  Domenica di Quaresima 

   ore 08:30 Giovanni ~ Francesco ~ Primo e Zelmira 
~ Agnese 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 28 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 29 ore 08:00 Lucia 

Mercoledì 30 ore 08:00  

Giovedì 31 ore 08:00  

Venerdì 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

Sabato 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Luigi e Caterina ~ Manenti Nella (settima) 

~  Angela ~ Domenico 

Domenica  03  V  Domenica di Quaresima 

    ore 08:30 Micaela 

    ore 11:00 Pro Populo 



 “Ho sete”: la sete di Gesù; terribile arsura della morte, specie quel tipo di morte che 
faceva perdere tantissimo sangue e rendeva lancinante ogni gemito. È la distruzione di 
quel corpo di cui la sete è ossessiva manifestazione palpabile. Una spugna di aceto 
passa sulle labbra di Gesù. Le sfiora, le tocca soltanto, perché egli non ne vuole assag-
giare. I salmi così esprimono: "Arido come un coccio è il mio vigore, la mia lingua si è 

incollata al palato!" (Salmo 21,16). Ma ancora più forte è la constatazione: "... quando avevo sete, mi hanno 
dato aceto" (Salmo 68,22).È sete vera, lancinante! 
 
All'inizio del Vangelo di Giovanni, Gesù incontra la donna samaritana al pozzo di Sicar e chiede dell’acqua da be-
re (Gv 4)). Nel dialogo, l’acqua assume un significato spirituale. (Jean Vanier)“La sete di Gesù è una sete 
d’amore per le persone prese così come sono, con le loro povertà e le loro ferite. La sua sete è che ognuno di 
noi possa vivere pienamente ed essere ricolmi di gioia. La sua sete è rompere le catene che ci chiudono nella 
colpevolezza e nell’egoismo, impedendoci di avanzare e di crescere nella libertà interiore. La sua sete è liberare 
le energie più profonde nascoste in noi perché possiamo diventare uomini e donne di compassione, artigiani di 
pace come lui, senza fuggire la sofferenza e i conflitti del nostro mondo, ma prendendovi il nostro posto e cre-
ando comunità e luoghi d’amore, così da portare una speranza a questa terra”. (E. Oliviero): “L’uomo ha biso-
gno di cibo, lavoro, istruzione, rispetto ma non gli basta. Ha bisogno di amare e di essere amato, ma neppure 
questo gli basta. L’uomo ha bisogno di trovare Dio e il senso della vita”. 
 
Madre Teresa ha colto bene il grido di Gesù, e ne ha fatto l'icona spirituale e pastorale del suo cammino. In tut-
te le chiesette delle sue suore, le Missionarie della Carità, tra fragili segni e povere cose, troneggia sempre una 
croce, con questa parola, in inglese: "I thirst!" (Ho sete!). Piccolo è l'ambiente, ma grande il cuore. Quel cuore 
di Gesù che prega il Padre.“La nostra vita, diceva Madre Teresa,deve essere una risposta al grido di Gesù” 
 
Madre Teresa aveva detto chiaramente che ognuno di noi ha in mano un piccolo, ma indispensabile capitale d'a-
more; è questo personale capitale d'amore che dobbiamo preoccuparci di investire: il resto è divagazione inutile 
o polemica sterile o maschera di disimpegno. 
 

Cos'è la "sete di Dio" se non la rivelazione massima del suo stesso "essere Amore"?! 

                                                                5.    "Ho sete” 5.    "Ho sete” (Gv  19, 28) (Gv  19, 28)   

                                                                                                      LLA MISSIONEA MISSIONE  

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Ogni venerdì in chiesa ore 15:30 

meditazione della Via Crucis 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

      
 
               Martedì  29 Marzo 
 
 
ore 16:00  
Esposizione SS. Sacramento   
 
ore 18:15  
Reposizione 

DA LUNEDÌ 4 APRILE  
AL SABATO MATTINA 9 APRILE 

Benedizione delle uova 
Sarà allestita una tavola su cui potranno essere depo-

sitate le uova che periodicamente saranno benedette. 

Confessioni  

da lunedì 4 aprile a giovedì 7 aprile  

dalle ore 21:00 alle ore 22:00 

Sabato 2 e domenica 3 aprile  

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

    Venerdì 8 Aprile 

              ore 21:00 

 
 
 
 
                       Adorazione    

della Santa Croce 


